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aiiifi 
Non: làVorano l•.v ÌBCOO ; t' à<SQutó;:;:clie ; 

gli anticlericali ;fennb 6òiitftit;"i spreti.; 
Quasi che al mondo; non vi CtìsKejfóotó 
due qualità di; lavoro:':^(Ìue|ÌO:| del Se 
mani é';g_uello dfii'piedi; '/̂  s , ^ ;, 

Ora sareBba, : bene sapere che' cosa; 
succederebbe se i .preti si mettessero: 
a lavorare di mani e dì piedi ; se, por 
esèmpio, i preti: si mettossero a faire 
i sai-ti, i falegnami, ' i muratOrii - i cu»-: 
seri, l portalèttere —: e via'dicendo. 
E . quello ohe succederebbe, lo vediaiiiO 
in Trànoia, ' :. . v 

In Francia le chiese sono state pri­
vate dei loro beni ; i prèti : sono stati 
ridotti alla inisaria E ì preti hanno 
dovuto perciò mettersi a,:: lavorare. 1 
allora gli : aatiòlericali. hanno i mpiwa 
una guerra-spietata ai preti: óKe:»!*-: 
voràno, «Ci rubano il tìiestìerel» hanno 
detto. , «Ci/fanno la concowenzà nel 
lavoro e ci faremo pertantpjiiantene»e, 
da loro i nostri figli 1» hanri.o detto. : 
E hanno organizzato: subito delle ieglie, 
per boicottare il lavóro e, la merce 
dei; preti.: •• 

: Il prete Challpng, che aveva radu­
nato tutti ' i:'pà'rroql del';Lot per costi­
tuire una società : di allevamento di; 
galline, scrive in Un giornale di Parigi : 
«Se ci riusci facile la produzione, non 
ppsaiamb dire altrettanto della veu-
dita; noi 'potemmo, naturalmente,: pre­
sentare i' migliori, soggetti nelle nostre 
esporiziOni: ma e 'è statò significato, 
ed in modi tu t t ' a l t ro ohe cortesi, ohe 
di noi non se ne voleva sapere. Al­
l'Esposizione parigina di avicoltura, 
nel; febbraio ;sòorsó, tentammo d' affer­
marci : • mg:,; ppminóiamino male ; :i no-, 
atei 'niànlfeBti : aoiio stati : lacerati... ».• 

: BccOv ĵ̂ unqua che ,cp8a succederebbe 
sfc^jpfttì.lavófaàtórp.; Mâ ; 

'-eleStìaSSaytìliC 
stanno Vjn tìhiesa, si criticano perchè' ; 
stanna, iff chièsa ; se; escono, di chiesa, 
e aiutano le istituzioni economiche, in 
favore del popolo,: si criticano perchè; 
non stanno al loro ppstp, cioè in 
chiesa ; se non lavorano, si; criticano 
perchè non lavorano e soao improdut­
tivi ; se lavorano si ' criticano perchè 
lavorano e fanno la concorrenza; ru 
bando il pane all'operaio ;;, se non si 
occupano di politica, sono nemici della 
pa t r ia ; se si.occupano, sono traditori 
della religione,.. Cosi, sempre così.; E 
la morale della favola è che gli anti-
clericaU non possono vedere i l prete, 
ptrchè non vogliono saperne di Dìo. 

Corriere seltinale 
Una rtuoya beata. 

Doménica, 18, avrà luogo, in S. 'Pietro 
la; beatifloazipne di; Giovanna; d'A,roo. Per 
questa Oiroostanza sono venuti ' a ; Roma 
treota mila pellegrioi franoesi 0 sessanta-, 
sette vescovi. Questa prodigiosa : fanciulla 

, era ;Data a Domremy; in;l?raQoia nel 1411 
da poveri contadini. Basa andava al pii-
soolp eoa le sue peoorelle. La Francia era 
in guerra oòn l'Inghilterra e stava per 
essere conquistata. Giovanna sente una 
voce dal cielo ohe la; chiama a salvare la 
patria.: Lascia i; campi ,6 le pecore e sì 
présètìts a! re di Francia dicendo di essere 
chiamata a salvare la patria. Si mette 
quindi alla testa dell' esercito e mette io 
fuga gli inglesi. Più tardi questi poterono, 
con tradimenti, impossessarsi della eroica 
feueiuUa e la bruciarono viva. Quésta la 
vita dalla nuova beata, la qnalò ci dice 
ohe fede e patria sono inseparabili nel 
cuore del cristiano. -, 

Un incontro a Venezia. 
Il giorno dì Pasqua, a Venezia, 1'cuor. 

Tittoni ministro degli esteri, ebbe un lungo 
colloquio col primo ministro dell' impero 
tedesco von Buelow. 

Il ooavegnp di Venezia, per quanto fu­
gace, è stato certamente un fatto politico 
ben notevole e la stampa, specie austriaca, 
ne parla con molto interesse, poiché vede 
rinsaldata l'amicizia tra l'Italia, la Ger­
mania e l'Austria. , 

L'imperatore Guglielmo. 
Guglielmo II, imperatore della Germania 

e re di Prussia, è arrivato mercoledì a 
Venezia, con la sua famiglia. Brano a ri-
ceverld alla stazione le autorità cittadine e 
militari, l'orabasoiata germanica a Roma, 
e la numerosa colonia tedesca ohe si trova 
per la circostanza a Venezia. 

i vM bella pittà'iMla.Bagìittà:ha^&ttPfa^ii: 
;imperiàlì,'unà: Ijèià^^&po^iéuffis >'••;;-.':':;'••'";. 

r.V;5.w:/.V:;^0na?rl¥(j(ta'':;à'̂  
pv Martedì: si :;ptìbe ^a-Oòstàùtifappoll'ìinà:̂ ^^^^ 
vòlta cbUtttì:Ùpr'imOiùitìiàti'b|&^ 
Visir (6' ooùiìto/il: presidente dèlIr^Oftìntìra.:: 
Parta della 'popplaziòriè;BOn:'-è;óPhteDitfl dèi 
nuovo argine itìtìodotto in: 'rjtt'óhia:'dón la 
costituzione.:'l;'ttiàrtecll : àppuìito'ìiria; folla 
,straordìharift si portò mìaaCoiosàdavàùti 
al Parlamento. : Molti soldati si uairono ai:; 
dimostranti. Sèfetiiron'o ;oonflitti iti qui ri-; 
masèro uccisi;a,nphè::'deg)i:uflJcialij;IIi|Si-; 
nistrP-detìa; guewa ;S's&ppRto./lÌa;/tìtiifei 
zipóér:è grave: è»:SÌ,tèài6; òhe :la rivolta si 
cambi;in;rivoluzione.:: ,; ' i 

Tragic» fótta ai Firaiizè^ 
; Sabato santo sono: :3glìti a 'Firenze :aì 
bruciare delle girandole. ; A questo spetta­
colo accorre un :numero; grande di' gente. 
.Quest?anno però lo: spettacolo è stato ;fnner 
Btatci;:da un grave incidente. ,:0ha bomba 
Silstaopò dalla girandola ;8:andò; a cadere: 
:in mezzo, alla folla: scoppiando con un tUeno 
Orr ib i l e . ' : :' ,;'" '•--'• ' '' 
; > Lo spavento fu iudioibile ;: ' Urla, grida, ; 
:pianti 0 Un': fuggire disperatOi Purtroppo; 
uìia baiiibina rimase uccisa; e quattro ;gra;-; 
vemente rimasero feriti.; Il fabbrioWOré dei: 
fuòchi è;:etato arrestato.'f ,:;̂  ' 

Distrutto dai tersemiotó./ 
Alvi è uiia'frazione-di': MO:. anime nel 

ooniUne dì Gognaleto," Iniprovinoia»di -T.J-
ramo, negli Abruzzi. Martedì questo paese 
è stato interamente distrutto dalterreinptb. 

Anolie la pestélr 
1 Nel porto di Anversa il ̂ vapore i?i«&fi«a, 
proveniente da Las Palmas, è stato, messo 
in quarantena perchè aveva ; a bordo/tre 
marinai colpiti da peste. 

Uccide la madre per 50 lire ! 
;A::Ba9'Msa di : Sicilia certa: Giuseppiha 

Battaglia fu rinvenuta sgozzata; in una 
stalla : l'autorità: scoprì ohe l'Uòoisore èra 
stato il figlio della:: povera donna, Salva­
tore, Campo, .il qiiale messo • faUe,; =trètte, 
;coufe8sò :'ohe;trpvanàpsi in, : tristi ;p;ottdi 
Jtpn|iitóie,|jìypvie:: chiesto '̂  jàìl*',£ widra;i:lgj 
lire;;;e;;SÌóopme; essa gliele 'ayevà --—*:-
aveva voluto vendioàrsn;, 

La gioventù senza Dio. 
: La gioventii senza timor dì Dio, è 
vero; non andrà in chiesa, ma; andrà 
all 'osteria; non pregherà, ma bestem-
mierà; non amerà il prete, ma amerà 
il vizio. E non saranno pochi i casi nei 
quali diventerà delinquente. Sentite 
quello; ohe 1! altra notte è successo a 
Parigi. 

Il signor Giovanni Battista .Delantin, 
contabile, rientrava a casa sua, in ru e 
àlèsia. ,Nel momento in cui passava 
presso il Pont-Aux-Boeufs, ildisgra.ziato 
venne colpito da due terribili pugna­
late, alla sohiòna. 
; Il Delantin cadde a, tèrra, e i suoi 

.aggressori stàvahp; per ispogliarlo; di 
quanto aveva, quando sopraggiunserp 
gli agenti ciclisti. Due aggressori ven­
nero arrestati : l 'uno è certo. Paolo 
Eoujart, l 'altro, certo Giulio Eivarol ; 
tut t i iè due hanno... tredici anni ! 

A tredici anni dunque ladri e assas-
Bìni. - ^ Ah, padri, se avete a cuore 
l'avvenire dei vostri figli, pensate a 
dar loro una istruzióne cristiana, inse­
gnate loro con la parola e con 1'e-
sèmpio il santo timor di Dio. 

Fra le notizie, notate quella d.ìl 
figlio ohe uccide la madre. (n. d. r.) 

Come si spiega? 
Si ha da Catania: In contrada Cuba, in un 

fondo del marchése Gasale, affittato a certo 
La Pira, dovè erasi sparsa la voce che vi 
fossero degli spiriti, per il racconto straun 
fatte da uno dei Agli del Pira, a nome 
Giuseppe, è avvenuto giorni spno uu fatto 
strano.' 

La famiglia del, Casale, sospettando che 
le netizie ohe raocentava il Le Pira npu 
fpsaero ohe il risultate di un trucco, si 
era decisa di denunciare il fatte alle aute-
rità di pubblica sicurezza ; quando giorni 
addietro il cav. Edoardo Casale, mentre 
stava discorrendo col padre del La Pira, 
vide il Giuseppe, e lo chiamò. Prima ohe 
questi fosse giunto a lui improvvisamente 
scomparve lasciando a terra il berretto. Il 
opoohiere del Gasale vide il giovane La 
Pira seduto su di un cornicione della pa-
lazzata alta oiroa 20 metri da terra, fi 
Casale constatò che le porte e le flne>!tre 
erano ermeticamente chiuse. Egli aperse 
l'uscio e salì sul tetto e trasse in salvò il 
povero fanciullo, ohe era in istato di as-

Sopta icsénSibilità',o: difinooSoiènztt. Bin^ 
yéf tilOk:¥«óO(intè, ooiótie due dèi soliti :«nsri» ; 
tìisyiiièili;òioè'di'ciiiegli'avevagìà narrato 
aU|avVPltC:di /essere' TÌisiastòii vittiina, lo 
BV|;yli:np;alEeMtó:e; Messo ove fu : rinvenuto.. 
Iii|StimOtii.dèl''fatto .raccontano i partioo" 
laiéfìdon;; jilèno : oonvinéìmehtò e non: pan-: 
sàfe più aidenunciareil fatto alle :autori*à.: 

/;,Ìl/7 oorr. a Roma si è riunito il Comir 
tato; esecutivo della Gassa ; Nazione di pre­
vidènza per trattare della isorizipnèdi ppe-
r ^ l e di altre questioni di ordinaria am.̂  
ministrazione; Sonò stata opnoesse anche; 
37; nupve pensieni di invalidità ad pperai 
iscritti da 'poco. 'più: ;di, cinque anni alla' 
Ci|sa Nazionale di previdenza, 
.Jitn un quatìrennio furono ocncésse ,631 

peUflipni in misura npn inferinre a lire 120 
annue ad: operài .divenuti inabili a profloup 
.iafprò.' '.; , ://' :., :; . ,,', ;' ; :'•.•;. , ;'. 
.i'ppèrai, approfittate'della Gassa Nazionale 

dllPrevidenzà 1 . " ; ' 

' e 1 ' OH. L u K a s a t i l é ,; 
;::tj'pn. Luzzatti ha vivamente lodato 1? ini­

ziativa del municipio di Imola, , diinsori-
jyliè,.cioè, a spese proprie, tutti i;oìtt,i-
dìpi. al compimento del quindicesimo; anno, 
diiletà ed aventi i requisiti voluti dalia 
,le|;ge, alla.Gassa nazionale dì previdenz:i. 
,,; :.JP';nptp, però, ohe l'autorità tutoria cassò 
ia;?BPmma:di circa 300 lire che all'uopo si 
era, stanziata in -bìlanoiOj peroliè censìdo-
rala. spèsa: facoltativa. In seguito a ciò e 
prendendo occasione dal testé chiusesi ooa-
gresSO; della Cooperazipne. previdenza ili 
Bpma, fu inviato al Presidente: una detti-: 
:gliata: relazione della cosa per averne un 
a|tprevele; giudizip.'.. 
^>i|Il:=Prasidentey:deÌ OOiigrèBSP,: on/.;IJUJÌ^Ì 
Ìtììi!fttti,,.haihviata questa lettera,alV'Sin-
W'ai:km61a''r';tì5?3;.«f;:=/-/-t'c'>-f^ 
• iMgregiq ::Si»jda<!ó—,Hp 1';incarico d;il 
Comitato, parlamentare : ohe.si è .oostitui;p' 
perula difesa dei grandi ptincipìi della. 
ppppeirazipne e, della previdenza sociale, di 
ringraziare il municipio di Imola per l'am­
mirabile .iniziativa ohe ha preso e ohe voi le 
farci/conoscere. 

Pili di settanta deputati di ogni parlo 
della Camera hanno insistito perchè io fi-
cessi manifesti i sentimenti, della.loro aiih 
miraziòne, Compip questo incarico cpn a-
nimp liete e prego il municipio di voleriiii 
mandare subito un altro, esemplare, delle 
sue 'deliberazioni al riguardo, perchè, io 
desiderp; studiare il sistema imelese, co.sV 
1P ohiameremp, e ìkrne argomento di »da 
particplàre pubblioaziene. 

'/ JjUigi Luxxaiti X. 

l e aspirazioni dei piccoli: 
Uno scrittore del B.ilgio hi- fitto a p.j-

reoohi ragazzi — ragazzi e ragazze — qu-i-
sta domanda::; A gimle persona tìomste 
somigliare mi? 

Sentite ora ohe cosa han rispósto : 
Uno ha risposto : Vòrrei;Bpmiglìare a m:P 

padre,, perchè luì è,., dottore. 
E un altro; Io vorrei somigliare al veti-

riuario, perchè lui... cura 1 cani.: 
B un:terzo: Io vorrei somigliare Napo­

leone I, ohe dicono che ha vinto tutti gli 
eserciti. • 

E un quarto : lo vorrei esser ricco come 
Rothsohild. 

Cosi, quando fo la elemosina, potrei dare 
ogni volta magari cinquanta lire. 

.Fin qui i ragazzi. E le ragazze ? 
Una ha risposto ; Vorrei somigliare a mio 

padre clie ha fatto tutto per me. 
E un'altra: E io a mia madre ohe la­

vora tanto per noi. 
Una terza : Io Vorrei somigliare all'amica 

Marta ohe ha i.... nooiolì sulle orecchio ! 
Una quarta : E io alla sarta Berta, ohe 

è una buona operaia, molto istruita, e i 
suoi genitori sono contenti dì lei, ed essa 
è educata, e va d'accordo coi fratelli e le 
sorelle... 

Guardato mo' — nelle bambine —quanto 
bupn cuore e buon senso ! 

P R O V E R B I . 
Chi tocca la pece, s' imbratta. 
Si: cosi. Ohi va eolio sioppo, impara a 

xoppioare. Chi va nel molino, s' infarina. 
E ehi va mi vizioso, un po' alla volta 

dimnta •DÌZÌOSO anche lui. Vuwjue... at­
tenti a non toccar la pece, per non imbrat­
tarvi. 

l̂iiiiiii 
/ ••" V'.''y ] '• ' 'cMèlìfef ; ••jprècui'Sljrtl •':;, i '",'/' ; '..' 
; ;:Il gruppo parlainèntare sooìalista ìnteiide 
iniziare;un'azìprie :pplitiÒB'a';;'fivnìfe: dèllV / 
griooltural le lìtièè;/:generali / d i ; questo 
programma SpnO;state espesteiiall'on.. Sa-
mpggìa, deputato :di ; Monteqohio :Bmilia,:.. :; 
;in. una sua 'iutervista ooll'Oh. ::flabrini ohe . 
i giornali hanno pubblicata ih questi'gìoiìii:/ 

Il partito sooialista/non ha un. verppro*; 
gramma agrario . jppìohè ' .dèll'agriooltura ,,è- ; 
delle questipni ohe la rìguardàno fin ora si; . 
è generalmente disinteressato v perciò; nnn 
!fa meraviglia sé le linee •programmatiche 
traoóiate e descrìtte.dall'on.:Samoggiaaonp. 
'alquanto ; indecise e: non hanno nulla di . 
earatteristiop e:.diìdistintlvpi: -
;, ;:Questo' schema di programma 'agrario:, 
:spcìalista non-presenta alcuna' nòta origi­
nale, propria ed essenziale/al gruppo;: da; 
•cui emana; e perciò riafferma il possibilismo ' : 
idell'odièrno partito.sòóialista: : : / ' • : : ; : / : 
: '.Ii'on; ;8ampggià';ha' dettp,;;ohe: eglijed:;;!';. 
:supi opmpignì si propongono di: propugnare 
alla Camera'dei'provvediménti per la ;fpt-; 
umazione ::e: la difesa della' pìccola proprietà ' 
lo sviluppo della. CoDper^zione,,'lalegisla-' 
:ZÌene sociale agrariaj la formazióne diiin; 
demanio forestale ed il rÌBOattO di; tutte le; 
acque;oggi mpnppolizzat6:dai;.privati.;'Un 
briciolo di socialismo sì affaccia quando il , 
.deputato sooialìsta-proponè « la' conquista 
della terra mediante-leggi ; di espropriò; 
.nell'interesse .delle forze ohe chiedono la. 
'soluzione dèi piti tprnieutosò problema: la 
disoooUpazione»., / ; ./ / ; . . > • 

In queste proposte mancanti dì origina-' 
lità e tardive dai punto ; di: vista orpuolo-
:giop,: appare, un carattere; essenzialmente 
'postìbilìsta. " ' • . U / ' ; 

Prima di tutte i; socialisti son oggi co­
stretti ad oooUparsl deiragricolturà e dei 
suol problèmi. Essi hpn hanno ilii pra ppii-
satP a farlOj;perchè èfannprofòndaihènie fli-
visi :sppra la riforma da prppoMe e le idee 
niariristecpiisigliavapo: loro una/posizione 

;intran8ìgente..;:Maor.a'spnO:Uspìti: da questo/ 
^peripap /ideologicoj è; sebbene:' nph;?:esistà;; 
jtttt/^pi^^t&Bnia^agrtóojtoBhià^ 
isoUe iÌ6Ì:;puntìvumàniy.dé]le;cifoi&é'ìhtér<iè:' : 
alle quali. la imàggiòranisa de ! partito :sem-

.'bra; Convenire.' •'/ •':'[:'•:/.''••':'/ 
: Quale carattere hanno, queste riformò? 

tendono esse a; finalità rivoluzipnarie, ; mii-/ 
nifestano l'influenza dei principi .marxisti ?/ 
. Il mariismo non vi sì manifesta/in: ài-; 

cun modo ;. basta per dimostrarlo il fatw : 
che ì Bociàlìsti si preoccupano di aiutare 
i picopli proprietari è riconoBòOno.lè nò-; 
oessità dì provvedimenti sociali in lprP,f.,i-
vore. Questo,è il punto più saliente del 
ppssibilismp: di tutto quésto, pregi-amnia 
scheinatiop. La posizione dei socialisti yéî -, 
so la;piccola proprietà è. stata sempre iii-
oertà ; essi non l'anno però mai: sostenutii, 
mai hanno riconosòinto la siia utilità ;: oggi, 
con un oambiamènto sìntematìóo, dìventauo 
propugnatpri diprevvedimenti pèràiutarla 
e se manifestano delle riserve riguardo alle 
proposte dell'on.: Sppriino per diffendere la 
piccola proprietà, là fanno più : per .una 
questinne di metodo che di priuoipip, 

Oonstatìàmp dunque che U. partito sopia^.: 
lista;è'diventate amicò dei,pico'pll prcprie-
tarl;: ognuno vede come questo; atteggia­
mento'significa la negaziionè del priùcipiO: : 
marxista dell'apoentranisnto ;fatale e pro­
gressive dèlia proprietà. ' 

Anche le altre ritorme prpppste non hanno 
aloUn carattere rivoluzipnarip ;•, esse sonp 
Ormai {Comuni a. tutte le scuole, ed, a tutti 
gli uomini politici òhe intendono i bisogni : 
dei tempi. 

La cooperaziòne, il probivìrato, l'aSBÌcij.. 
razione contro gli infortuni entrano in 
quel;programma sociale generale che trova 
i suoi propugnatori in ogni partito. 

L'on. Samoggia dice con frasi alquanto 
ambìgue : « noi vogliamo là conquista della 
terra, dèlie leggi di espoprio, lo sviluppo 
dell'aìHttahza Cpllettìva». Ma ciò quando 
sia ben chiaro e ben inteso non ha affatto 
valore socialista. Dell'affittanza collettiva 
ohe sembra un sistèma di Collettivismo ' a-
grariP, ai spnn fatti prppugnatorì 1 oattnlioi 
e le società da.essi create sono tra le più 
Aprenti. Dunque non ai parli dì questa 
istituzione cpme un' attuazipne del pro.̂  
gramma sooìalista. 

Perciò esaminando tutto il programma 
agrario ohe i socialisti intendeno propu­
gnare, nulla treviamp che lì caratterizzi 
e ohe indichi il partite da cui ò state pro-
ppsto. Sopra di esso si potrebbe sorivere 
senz'altro : programma sociale agrario. 

I socialisti non hanno poi alcuna ori-
gioalità in queste prpposte. Le più note­
voli e le più importanti le troviamo e-
spresse e propugnate nei congressi catto­
lici di alcuni anni.fa. Al congresso di 
Roma del 1804 fu approvato un pi:ogramma 
che vi ebbe pei la sua maggìpre illustra­
zione nel congresso di Studi sociali tenu­
tosi a Padova nel 1896, durante il quale 



;:]^|^|;5||ÌÌS||iÌ;; 

l'tìni Mfturiiptóaéntd una;;inodoK^afla,i;èulÌ9' 
Orisi rurale in: oui sono prosjiettate 16 j l ù 
icnpòrtanti riforme agrarie, Oid per il! ftà? 
lia; se guardianio all' estero noi véftiafeo 
che :i oattdlioi sono stati, i piJeóursdr-iidi 
tutto l'odierno moTimento riforiniatìSS a; 
favore dell'agifiooltiira; 

NoMibljiamoi rilevato ijlldsto fatto allo 
«dopo di mostrare olie i socialisti sono stati 
preceduti nelle loro odierne proposte agrarie 
dilla scuola sociale.oristianai 

S : òi^ : non? manca ;;di importanza. ;̂  ̂  

mm 
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LEZIONI £VAN6£U0A 

:: llrCàfasi|lid:BlglÌ»ntì6;cWtteÌb.JllIa:^^^ 
venfii^^Oàtlolioa' ItaliànàfniSiida ,uaa oirèd-
lare per invitare i giovani cattolici -del 

;#Mòné-:a6lltfwtìl9,fidetepÉbM{ij"e,'Be i 
iiiiJeUberai'iaefotìi)' ielnai*^ •3a:i>Ìi!,per -^ii 
a a t e : Ittttecf ogti|iao:'Se^Cpftarv'l il 
spr3Mió;flòatriìJute dtatlialld * diJltiviià » / 
?/, a i l r i t ì t e MI là:«p<Ìo;ifSèìmat4: alto di: 
Mèla lìiaBrte'tóganiltóaètie giovani 
i odnfràtelli; del Yeneto attendono à Tre^ 

Venato al Congresso "Bègionale, otvé slUn~ viso i giovani friulani, a confèrtnare questa 

An6orà là legge (ti Diti è là 
degli iiòmini. 

Ogni autorità viene da Dio. Senza Dio 
non esiste autorità. I geni tor ie i padroni 
comandano in casa: in notne di Ì)i0( pero)iè 
Dio è l'atitore della sooietà domestica e fa­
migliare. Peroìò iìgli. servi e famigliari 
devono obbedire all'autorità domestica come 
a Dio, per cosoienzaj in tutto ciò ohe non 
è peoGBtOj 'in tutto ciò in oui come tali de­
vono esaere sottomessi; B perciò stesso gè* 
nitori e padroni non possono comandare 
cose contrarie alla lejfge di Dio, né con' 
trarie alle proprie attribuzioni. Se essi 
stanno a questa regola, hanno diritto di 
essere obbediti, perchè la loro autorità 
viene da. Dio, ed è Dio stesso che sanziona 
cosi l'ordine e, la gerarchia domestioa. 

Lo stesso dioasi dell'autorità civile e po­
litica. Finché queste autorità si attengono 
alle loro attribuzioni e: nella loro sfera 
senza offendere le leggi di Dio e della 
Chiesa, è per tutti doveijoBO .l'ossequio e 
l'obbedienza verso di esse, anche se le 
stesse credono d'imperai da sé sia pure 
senza riconoscere che comandano in nome 
di Dio; 'rroppo danno viene a loro stessi 
ed al loro potere se credono d'imperai 
a nome proprio, perchè rinunziano così alla 
grande sanzione della : coscienza di cui Dio, 
come di divina aureola, adorna e avvalora 
ogni disposizione dell'autorità pel tetto or­
dine della famiglia e della società. Senza 
Dio non esiste , autorità j e nessun uomo 
come tale ha diritto d'imporsi a verun 
altro uomo. Se volesse imporsi senza quel­
l'autorità ohe gli viene da Dio, lo farebbe 
solo perchè è più forte dell'altro, cioè per 
prepotenza e per, tirannia : e senza Dio ab­
biamo appunto la' tirannia, ciee la legge 
del più forte, ,e nel debole lo studio con­
tinuò di eludere la legge e di schivarne le 
coscienze per poco ch'essa appaia gravosa... 

Che se la legge degli uomini non 'solo è 
senza Dio, ma.per di più è contraria alle 
prescrizioni di Di<?,,e della Chiesa, allora 
•diventa, un dovere: quello di resistervi a 
di ribellarviSi ; perchè bisogna prirna ob­
bedire, a, bUi ohe àgli uomini, .. .. 

E ognun vede come tutto questo Voler 
fare senza Dio e contro Dio matte lo scom­
piglio nell'esatto concetto della legge, del 
giusto e, dell'onesto, mette a soqquadro 
l'ordine civile, e di più^ toglie ogni auto­
rità, agli stolti legislatori, i quali perdono 
cosi,ogni sanziona sulla, coscienza, e anche 
all'estèrno non otterranno di soggiogare se 
non finché dura la loto forza bruta o la 
prevalenza del numero. 

Era questo il rimprovero lanciato: da 
(jesù Cristo ai Farisei: « Voi, trascurati; i 
precetti 'di Dio, siate tenaci di quanto in­
segnano gli uomini. Violate la parola di 
Dio'per la 'vostra tradizione inventata da 
voi», B poi, ai discepoli diceva dei Farisei ; 
« Qualunque piania non piantata dal cele­
ste mio Padre sarà sradicata. Non badate 
a loro :, sono ciechi e guida di; ciechi : se 
Un cieco guida un .altro cieco, cadranno 
arabedùe nella fessa». 

.In questi giorni,, in cui il confusionismo 
farisaico torna a dominare, fa d'uopo di 
ripetere questi eterni prinoipii, di fissarli 
bene nella mente e di ridurli alla pratica, 
legislatori e sudditi. , 
' À^aie. la giuslixia voi ek^ governaie la 

terra: pensate bene di Dio^ e lui cercate 
èottà Èemplieità del càore. 

tenàéì -fetóra'ftévisdì; Mi •gidi'iit'-S^ ê iètr 
toaggipi:'': :•:.:':•..-v::!-;--:^;::;:,-,-: • ••-.»:•,!'':.,• 

:,; L'ordine idei: .giorno proposto dal Con­
sigliò.: sarebbe'.questo':;^ .:,:;:: ',/:, 
'\\ %. OrgaMxmmorié ««iìerwà; -f-.(Orgahiz» 
zaziohe:déUtt Società::della:.Gioventù Catf' 
.tolics:: Italiana,:- Eropqsta: di .riforma allò: 
Statuto .- Cirtìolii e Sezioni Giovani •' Sohe"-. 
ma di Statuto per le asssòoiazioni giovanili); 

2. ; Axiùn» elettorale. :—- (Preparazione dei 
giovani: alla ,-Vita pubblica - Oonoorsò jjer 
formare ,le, organizzazioni, elettorali r Pro-» 
gramma politico); 

5' OrtaMxxaziOìie pt'OfésHohale. -^: (La: 
assione dei .giovani liel bàttipò' professionale 
- Propaganda eoonomioorsotìiale - Linee di­
rettive nell'azione sociale). 

i r Congresso Sarebbe inaugurato nel pò--
meriggio (ore 15) dal giorno 8, e la parie 
più importante degli argomenti sarebbe 
trattata il, 9, cominoiando a ore 9. 

Il Consiglio può chiedere il parere dei 
g'ovani, tanto alilla data, ohe sui temi del 
•Congreseo. Basi, -e speoialtneoto le associa­
zioni giovanili, potranno esprimere il loro 
parere, rivolgendòsìj entro la settimana 
:v,tìntura, a questa Commissione per l'orga­
nizzazione giovanile, al segretario Lelio 
:MiohelÌEÌ, Via dei Missionari N. 8. 
' Occorre poi ohe i giovani, e apooialmente 
le associazioni, facciano il possibile di in­
tervenire al Congresso, che sarà certo Una 
festa di sane energie morali e di entu­
siasmo giovanile. B, perchè l'intervento 
non Sia uno Sterile atto di presenza, si pre-
piirino, studiando e discutendo i tetai, per 
poi pòrtài^e di Òotìgi-esso l'èco delle lòto 
idee. 
i « I Congressi, dice la circolare, se de-
ivOno essere pratici, devono riuscire ad una 

:.;: Dopò .quésto Congresso ,̂ la Coaimissione 
Diocesana eletta'dal Convegno dello Scorso 
novembre, •«• ohe:i':al Congresso, sarà'rap­
presentata, raccoglierà di nuovo ai,Gonyegno 
1 rappresentanti: della soòieti e l soci oor-
riapdffdéBtr'iiaJ'labdBtitttfldiie ^definitiva e 
por, la ::flagaziona, del programma di lavoro 
dall'Organizzazione Piocesanai Dovrà, que­
sto; èssere i l punto di partenza d'un lavoro, 
intenso nel venturo autunno a inverno; \ 

Perciò sollaoitiamo le .adesioni alla Com­
missione, sollecitiamo. il ' lavoro dei Soci 
dolegati, e diciamo a.tutti : arrivederci a 
Treviso: , La\ Gommissiorie Qioìlanile, 

La éarrlÀrà di due condisceiioll. 
lina delle nuove nomine senatoriali ohe 

incontrarono più unanime il favorevole oon-
.BCnsodellii stampa di tutti i partiti è stata, 
quella del prof. Giuseppe Dalla Vedova 
uell'Dniyersità di Roma, In mezzo alla 
lunga lista di ex-deputati cui il Governo 
è stato più, benigno che non gli elettori 
dai perduti collegi, egli, con pochi altri 
nomi rappresenta la piccola falange , di 
coloro ohe uell'onorevole scanno di Palazzo 
Madama trovano il coronamento di una 
vita onestamente operosa. 

Sulla carriera dal neo-sepatore il Qior-
mte d''Italia narra un episodio grazioso ed 
intéressante : , 

«Saoque a Padova — scrive il suo bio­
grafo romano — nel 1834 da un modesto 
artigia^io e prima ohe i libri maneggiò il 
martello e la lima nella paterna offlciua. 
À quattordici anni era tamburino della 
guardia civica, Il capitano della sua com­
pagnia, accortosi del talento non comune 
del giovinetto, procurò l'ingresso del Dalla 
Vedova nel Seminario Padovrano, ove ebbe 
par dua anni uà condiscepolo, un certo 
Giuseppe Sarto, figliuolo di contadini di 
Riese. 

I due copdisoepoli fecero carriera, non 
è da negarlo. Il figlio dell'artigiano è di­
ventato senatore e siede sulla cattedra, di 
geografia all'Università di Roma; il figlio 
del contadino siede su)Ja cattedra del mag­
gior Pisro con il nome di Pio X. 

Un sficiÉta Èlle l i i lifile. 
L'altro leti il maresciallo dei carabinieri 

di Pontelagosouro ha fatto una oattuira Ohe 
marita di essere segnalata. 

Aî Wa ' ricévuto dénuiióìà di un furto, 
commesso da ladro ^ignoto nello zuocheri-
fl'.jio GulinelU, dotisiatóhte in menzo quin­
tale di filo di rame, pel valore di oiròa 100 
lire e dopo qiialohs inchiesta per orientarsi 
nelle sua ricerche mise a colpo sicuro la 
mano sopra un tale ohe gli sospettava es­
sere stato l'autore del furto. 

Non si era ingannato ; risultò che costui 
;lo aveva commesso, non. solo, ma che si era 
aitretiato a sbarftzizarzi della refurtiva ohe 
gli era stata comprata in piena buonafede 
da persona di Pontelagosouro. 

Orbene questo tote non-è... l'ultimo ve­
nuto, almeno nel mondo socialista : egli è 
Gapoléga del sud: paese ~ S- M. Madda­
lena — Consigliere comunale e per giunta 
asiSéssOre al Comune ( Ooohiobello ) I ! SI 
cliiama L|UÌgi,Zanetti. 

S. DANIBLE. 
Fasto andaoe ma lieve àU'ITfBoio Pó­

stale. — Il 9 e. r Ufficio Postale fu vit­
tima d'un audace furto, attribuiito a quanto 
pare n dei girovaghi. Si forz^ la porta, è 
forzarono con forbici 11 trovate^ quattro 
cassetti, asportando moneta e francobolli 
per circa L . 150. In un cassetto stavano 
riposte — in Un riparto interno, lire 300,:. 
ma: non furono •» annusate». : ' 

•• OBMONA, , ^ 
fftoté del parapetto luanìelpàlo àttèr-

vinAo. --' I mattinieri gemonesi là mattina 
d"l giorno di Pàsqua attraversando la 
piazza Vittorio^ fflmanuele sulla quale sta 
il nostro Municipio Videiro aUa luce cre­
puscolare parte del parapetto che bingé la 
loggia municipale, atterrato e parecchie co­
lonnine Spezzate. B man mano tìhé le oarù-
pane inneggianti l'alleluia, svegliavano i 
cittadini, questi si riversavano in capan­
nelli verso il Munioiplb Commeniando in 
Vario mòdo il fatto. Nessuno sapeva dare . 
Uua esauriente spiegazióne. 

Finalmente giunge notizia ohe certo Pa-
tat Domenico di Biagio d'anni 23 viene 
arrestato quale reo eospetto dell'atto van­
dalico. Verso sera un'altro arresto, quello 
di certo ZlaninÀntoniodi Domenico, viene 
finalmente à soddisfare la curiosità pubblica. 
B si' seppe che i dùé suddètU, plù'igiò-: 
vani : Zamolo Pietro di Giuseppe gelusiot 
d'anni 24, Marini Antonio di Leonardo 
ustìnon d'anni 24, Oollini Emilio di.An­
gelo Pàiaz d'anni. 20, ùbbriaohi turbavano 
la quiete della sera del sabato Santo con : 
grida... poco educate, verso la una dopo 
mezzanotte si trovavano davanti alla loggia 
municipale e, veliero scOmotterè sulla sin­
gola capacità di saltare la balaustra Che 
contorna la loggia. Dopo i salti venneirole 
spinte a spalle: sopra la balaustra òhe per 
vetiistà cedette ben presto e precipitò al 
suolo mentre i vandali se la davano a 
gambe. 

. I carabinieri passando di lì verso le 15: 
e constatato il fatto si diedero attivamente 
alle ricerche ohe alla mattina furono coro­
nate da successo coll'arresto del Patat dis­
tro le indicazioni del quale si potè proce­
dere all'arresto del Zanin mentre il Zamolo 
si conserva latitante a gli altri due ven­
gono esclusi perchè, non ebbero parte al­
cuna nella vandalica opera. 

ITnovfi latteria. — Nella frazione di 
Goiz è sorta una nuova latteria. Si com­
però un vecchio locale che venne però ri­
dotto per tutti i bisogni del Caseificio mo­
derno. Oltre al locale adatto si volle anche 
Un macchinario dei più scelti fornito tutto 
dalla rinomata Ditta Pasquale Tremonti di 
Udine. Quale tipo di fornello venne adot­
tato espressamente il Distributore del Fuoco 
brevetto Tremonti col quale nel tempo 
stesso d e si fabbrica il formaggio, si ri­
scalderanno il salatolo ed i magazzini, fa­
cendo così a meno delle stufe (cosa impos­
sibile con qualsiasi altro sistema). 

Una lode sincora ai promotori della uti-
liasima istituzione ed un plauso alla Ditta 
Tremonti per 1' impianto ohe riusol come 
il solito alla perfezione. 

!>' Assemblea del Circolo Agrìcolo. — 
L'assemblea dei soci del Circolo agricolo, 
lunedi tenuta, approvò il bilancio 1907-OS 

e nominò a consiglieri, i signori Blasotti, 
Biagio, Bértossi. Leonardo Oossettl Dome­
nico, De Carli Ugo,. Iseppi Gio. Batta e 
l'ittini GiusBppe a Revisori dei conti isig,. 
G io via Lodovico e Modótti Giovanni. : ., 

TOLMEZZO. 
Orribile aisgsaafa. --- Lunedì ^ull'irn-

brunil;è, taentre/Si soatènava un' ithprov-
vlsa bufera temporalésca due\indivi(fui sì 
rocàviilip iti'Carrozza da Càruitt a TòlmezzO. 

A oirosi due Ifiloinetri d.alla città e pre­
cisamente in località RiVoii bianchi, il ca­
vallo, Si adojnlirò e; impennandQSi - roves.diò 
il calesse fuori della strada, sbalzandone 
i due Uomini. ' 

Uno di èssi sa là cavò con non gravi fe­
rite mentre l'altro, di circa 87 anni, pur­
troppo rimase istantaneamente vittima della 
sua caduta. 

.BOIA. : 
Snióidio. —', Lunedì nella propria camera^ 

:si suicidava impiccandosi certo Luigi Per--
SfiliQ fu Pietro d'anni 57, un povero ma­
niaco che fu altra volta ricoverato in. Ma­
nicomio. 

Prima ad aoooî gersi del fatto fu la mo­
glie, Che avverti l'autorità. 

SBDEGLIANO. 
I funerali del Siadaoo.—^ L' 8 segui­

rono in forma solennissima i funerali del. 
compianto nostro Sindaco sig. Rinaldo Ri­
naldi. Precedevano 11 corteo gli alunni 
delle varie scuole otìmunali, poi'utìa fila 
di corone mandate da parenti ed àinici. 

Seguiva quindi la bara, posata su parrò, 
funebre di pritùa classe e poi uno stuolo 
; numerosissimo di conoscenti accorsi da ogni 
parte a rendere all'estinto tributo di la­
grime: e di stima. 

Al cimitero, parlarono il sig. Venier per 
il Consigilo comunale èà il maestro Martin 

^per la S, ,d. , L'ayV. IZagato ringraziò a 
noma della famiglia. 

L'imponente dimostrazione di dolore, che 
oggi Sedegliano ha fatto:par la perdita del 
suo oapo. Eia di conforto all?afflitta famiglia; 

RESIDTTA. " 
HtCunìciiialia. — Decisamente la calma 

nelle nostro sedute consigliati scompare 
a poco a poco ed alle discussioni ordinate 
subentrano i clamorosi incidenti e battibec­
chi poco, edificanti. 

•Nella seduta del lO-oorr. si dovevano 
tarttare 11 oggetti ma nessuno di questi 
potè essere esaurito essendo scoppiato un 
alterco fra vari Conaiglieri in merito al pro­
cesso verbale delia seduta precedente. Un 
consigliere infatti voleva far inserire.a ver­
bale una protesta perchè la Fabbriceria non 
aveva ottemperato ali' invito di presentare 
i conti, altri consiglieri si opposero, non 
credendo che l'Amm. oonmnalo possa inge­
rirsi negli affari della Fabbriceria. Poi il 
consigliere Linossi Pietro voleva protestare 
perchè il Sindaco aveva concesso le aule 
scolastiche all' autorità militare per allog­
giarvi una compagnia Alpini in sede estiva. 
Non valse ohe il presidente avvertisse ohe 
ciò non rientrava nell'ordine ma essendo 
la discussione degenerata in tumulto, do­
vette sciogliere senz' altro la seduta nel 
mentre il pubblico gridava : Ci vuole il 
Commissario Regio. 

.-:*' :':¥;:T H-;:{;•• :i»ATiSAK^ffii,::i '..«-.:'. :; : f^ ' :':..•': 
'.'.''.-'|i::]^Ì]ao5tìoin|È(|loa^^^ 
j^JDoffièìiìoa;MòifS.: libàt6'hÌ:òdèbrato:iÌ I. 
.Iuó;sbl.ènné .ptìtìtitóalff. IPO'ifqtód èrft8Ìi|S^̂ ^ 
illpwtìp.: ; La: Sèlwla tìMttórii'mfAitetià da 
Dòn Za'nini .eseguA^mà 
sempre, la, Messa del Oafpdóci" ed un Mot- : 
tetto 3ello^:Stesso Don; Zfthlnii'*,/^ ì-W' 'i 

Ma dellàmùsica, còme della:óérimónia, 
'svoltasi con buon' urdiuef : noi : non ci oocu-
perémo. Ci ocòupéraìnò piuttosto; dello sma­
gliante disoorto, Iettò al'Vab^elò,,dal nuovo : 
Monsi|àèlès^.s•..:•":• :.':'•;."•! • .;•]••:;:'••':•'. .',:: 
: Prèhdètstepér; ;yòttd lâ  pàM& della <ii-; 
tui-gia Haeò diés quàm feoit Domites, Egli 
eooltò isuoifiglittgódei^e dell'avvenimento, 
che fa risplendere di nuova luce la illustre 
città di Latlsàna. ; , 
;, Fatta una,. dettagliata storia del pasatso 
civile e religioso .di essa, ohe sempre si 
distinse fra i oapiliiòghi del Veneto: «na 
getnmà però niàncaVa a Latisana, esclaihò, 
cioè una onòtiflcente perpetua al suo Abate. 
Pio X lo ootoprese eper mezzo di Stta Eoo. 
Mons. Arcivescovo,-Col plauso universale, 
conoessB. all'Abate di Latisana il titolo di 
Protonotario Afostolico, ad imta/r . partici-
pantitim. 

« Ma un pensiero, continuo, turba la 
m ia mento : ed è il pensiero della mia po-
chèzzai davanti a tanta segnalata dignità; 
quasi episcopale.» E proruppe in un ittno 
,di ringraziamento a Colui, ohe dal nulla 
lo: innalzò all'onore, deU'infdla. 

Noi ci congratuliamo col neo Monsignore 
dolla onorifloenza, avuta. B vogliamo trarre 
voti ed àugùrii ! per Latisana dalla festa, 
odierna : la Risurrezione. • • 

Sì, risurrezidhe da quel torpore, ohe av­
vilisce gli animi in dna atmosfera di apa­
tia è di tìòrte. 

Risurrezione del sentimento religioso af­
fievolito, dèlia fede illanguidita ; risurre-, 
zione della coscienza cattolica più ohe ago­
nizzante, morta interainente. 

Risurrezione specialmente del povero po-
piJlp avvilito e Sfruttato, che ha bisogno di 
gllistizla, di libertà, di pane! 

La elesionì generali àzamiuistrativa 
fiasàtè a l 2è òosr. — Il Commissario 
Prefettizio, dottor Roberto Rizzi,' inoàrioàto 
'della provvisoria gestione del nostro Co­
ni urne, con Avviso in data odierna indica 
i comizi per la integi^ale ricostituzione di 
questo Consiglio Comunale pel giorno 26 oorr. 

, Varie scheda, a seconda degli umori, 
diversi gruppi, .sono in gestazione, il che 
denota come si campi ancori,fra le.-nuvole. • 

Non scriveremo sulla presente óampàgha 
elìttorolB, se non quaiido ai sàrifiiio meglio 
delineate le teudenzle. ' ';•<; 

::',•'•' •: '.:;...QSOEPO.^ .:,:;•';:'••;; 
. ^Pòrisce la flgiia;0ioca!.-^,. Tale Man-..; 
fredo Mattia ftl Francesco ritornava lunedi 
sera a casa ubbriaco fradicio. .Brandita poi 
u'ia iónoola, girava pazzamente per la tìasa 
ofi'oando di ferite la tùòglie. Regina Qua-
rina, mentre le figlie si facevano d'attorno 
onde porre il padre nell'inazione. 
; Tra, le figlie presenti alla, impressionante; 

iscena c'era la giovinetta Brmenegilda di 
anni sedici,, ohe in seguito ad uno :stoti-
l̂ ,ma ad ambi gli occhi ha perduto oom-; 
plétamente la facoltà VisiVa. Come le, pro­
prie sorelle gridanti par il terrore ella si 
eia avvicinata al padre per avvinghiarsi 
;alle vesti e ridurlo all' inazione. Ma fata-' 
;lità volle ohe agli roteasse il pugno dalla 
sua parta a la oolpiase all'occhio sinistro, 
/pcoduoendole la rottura del, globo oculare. 

I carabinieri avvertiti si recarono :pton-<. 
;t,anjente sul hioge e, fatta ,una rapida in­
chiesta, procedettero all'arresto del feritore 
olia venne;:tradotto alle oaroéiti di:Geinòna. 

Mtuiloieàiiai :-- Il 7 oòrr;..« •' riunì il 
nostro patrio Consiglio: e per tutti i sette 
.punti dell'ordine del giorno non si venne 
ad alotìtìa definitiva deliberazione, vuoi 
por una ragione, vuoi pSr a.ltra. 
; La disóusèione si fece aniniatissima su 
;!' ultimo oggetto : nomina di un direttore 
didattico (spettante ora; per diritto iilhiae-
s!ro .Lehnà). Fece dòlòroSa : impressione, 
:q'.iahto ristìltò da' questJì '.discussione," cioè-
.che le nòstre scuòle vanno: male, anzi ma­
lissimo, tanto in materia dìdattioa' qtianto: 
ili materia disciplinare. Ì?eoé ancor più 
impressione il fatto oiie l maestri niuno lì 
può toccare salvo ohe per la vie burocra­
tiche perchè posti sotto l'usbergo di leggi 
:g.3vernative. Qualcuno potrà obbiettare fhé 
ci Sono gli ispettóri gcolilslioi ? è vero, ina 
io risponderò loro che se questa mia non 
servirà di solleoitazione appena appena al­
l' epoca degli esami finali avremo il bene 
di vedere la loro bella eifigie,' ridnoendosi 
pnrò questa loro visita a una .visita di pa­
rata. — Ciò è doloróso al pensare che quasi 
tutte le' risorse del paese vanno assorbite 
dallo sDuole. 

' PRATO OARNIOO. 
Sepolto sotto la neve! - - Meroolodl 

otto nel rio Liana successe una orribile 
disgrazia. 

Certo Tonitttti Pietro fu Lorenzo, uomo 
sulla quarantina, forte a laborioso era in-
tooto ad estrarre taglie ohe si trovavano 
sepolte sotto una grande quantità di nove, 
anzi per questo scopo aveva fatto una spe­
cie di galleria sotto la neve .stessa. 

Per la giornata un po' calda la nave 
cedette e lui purtroppo vi rimase sotto. A 
nulla valse il soccorso dai presenti ; quando 
fu tolta la neve, ora anche morto, 

II brigadiere dei carabinieri, ohe per 
caso si trovava in comune, permise il tr.v 
sporto nella calla mortuaria dopo, di aver 
fatto il sopraluogo e dopo di aver avuto 
corrispondenza coll'autorità superiore, .Diryj 



dell'impressiotìa ohe iÌ.£»tto ha destatola 
paese sarebbe superfluo. 

11 poveretto lascia la moglie eoa nutìie-
rosl figli tutti minorenni. 

BAVBO. 
HttOTO ooitoesto di ctunpane. — Come 

ool'rente elettrizzante l'altro di si diffon­
dala il giubilo tra la popolazione di Raveo 
al primo toooo delle nuove campane. Sono 
del peso di 37 (juintali; con l'intonazione 
re mi fa «.diesis». Ben' giustamente era 
entusiasta Baveo intera i èaoeaione fatta — 
ogni rosa ha la sua spina — di quslohe-
duno ohe non per ragione, ma per prìnoipio 
di oontraddiziona, come l'ha trovata nella 
chiesa, nella- lapide, nella canonica da co­
struirsi, così non era possibile ohe non la 
trovasse anche nelle nuove campane. 

E da lodare si è la popolazione ohe dopo 
le enormi apese per la nuova Chiesa seppe 
in un subito spoAtaneamettìe radunare la 
somma di sei mila lire e mezzo, oltre il 
vecchio materiale per le nuove oompaue. 

Coraggio Kaveani, sempre avanti e non 
badare alle chiaoohere di quel qualoheduuo. 
Animo e buone feste. 

MONTBNAHS. 
All'omlixa dei cipressi. — In questi 

giorni, dopo lunga malattia « che non per­
dona » sopportata oon rassegnazione e forza 
d'animo ammirabili, volava a miglior vita 
la giovane venticinquenne, Pulohetia Mo-
randini, raro esempif di virtù cristiane ia 
questi tempi di tanto daoadimento morale. 
La sua memoria « in benedizione » è il 
miglior conforto alla desolila famìglia. I 
funerali, riusciti imponenti, testimoniarono 
la stima goduta in paese dalla defunta. 

Set. 
Arte e fede. — Sabato santo nella lio-

Btra chiesa di S. Giorgio venne eneenìiito 
il nuovo Battistero, opera dello Scultore 
Bortolo Eizzotti da Artegna, e del batti­
rame Pasquale Treraonti da Odine. Il la­
voro è fatto oon accuratezza e buon gusto 
e come onora gli artisti, fa pure ontTO 
alla popolazione ohe oonoorse generosa ali» 
non indifferente s^esa di L. 1300, dimo­
strando così ohe si tiene ancora ben alta 
la bandiera della Religione. Così va fatto, 
e bravi ! 

MOKTBGLIANO. 
Salvo per Miracolo. — Nel pomeriggio 

del 9 oorr. il fanoiuUetto Aristide Comand 
diooando sulla riva del Cormor in località 
Dietro i orti cadeva dentro in luogo dove 
l'acqua è profonda assai. Alle grida dì s c-
oorso, venne in suo aiuto oerto Mattiusai 
Domenico il quale,_dopo molto lavoro e con 
grande pericolo, riuscì a trarre in salvo 11 
Oomand. 

L'atto del Mattiussi va segnalato alla 
pubbJioaJode. . , , 

OÒIiOBiBDO DI MONT'ALBANO. 
Pat to di sangue. — Le feste Pasquali 

furono funestate da un fatto di sangue nella 
frazione di Aveacco. Certo Merlino, per 
vecchi rancori sparò una fucilata quasi a 
bruciapelo contro suo suocero Peresftni 
Amadio, colpendolo al collo e a una parte 
della faccia. Poi se la svignò per ignoti 
lidi. Si spera ohe la ferita, quantunque 
grave, non sia mortale. 

OVAEO. 
Frogotti, incassi e... ricerclie. — In 

questa parrochia, domenica sotto la dire­
zione del R. Presidente Don' Giacomo De 
Canova e del Segretario e oassìere signor 
Vittorio. cav. Pittini, i capi famiglia si 
sono uniti ed hanno votato il comitato ese­
cutivo per il campaoil» ohe, oggi in carta 
in albergo, verrà domani costruito in sasso 
accanto alla facciata della- Chiesa. 

Ed eooo l'esito: Ovaro; Agarinis, Anto­
nio 6 Gressani Luigi, Ohialina - Cedolini 
Luigi fu Cristoforo e Di Sopra Prospero -
Liariis ; De Canova Orazio e Crosilla An­
tonio Bulighin - Olavais i Giacometti 0-
sualdo e Marcon Giovanni - Lanzone: Go-
nauo Giovauni fu Giorgio e De Prato Gia­
como - Cludinioo: Dell'Oste Leonardo e 
Dell'Oste Antonio. 

Questi sono i nomi delle persone che 
formano il comitato esecutivo. Sono di buona 
volontà, sono investite di pieni poteri, e 
sono desiderose di riuscire allo scopo al 
più presto possibile. Ma oltre a tutte queste 
lusinghiere disposizioni, un'altra cosa è 
necessaria ; la moneta ; e questa si fa troppo 
desiderare. Con un inoasso di poche mi­
gliaia ohe unita alle Arme sommano' a circa 
dodici mila lire, hanno tra mani un pro­
getto ohe ne richiede sedioimila le quali 
a lavoro compiuto saliranno probabilmente 
a diooiotto 0 ventimila. Hanno quindi bi­
sogno d' aiuto. 

La speranza è la prima a nascere e l'ul­
tima a morire, ed essi a questa massima 
stanno attaccati come ad una tavola di sai* 
vezaa e contano sul borsellino di generosi 
benefattori. E questi non vorranno mancare ; 
ne ne sono tanti ohe si prestano ad opere 
di carità, e ohe sono anzi contanti di poter 
dimostrare il loro cuore generoso in elar­
gizioni pubbliche e private ! 

A loro io m'appello e mando 1' invito di 
prestare la propria opera eifioaqe. 

Il popolo di Ovaro sarà grato ed amoroso 
verso i benefattori, e l'amoro e la gratitu­
dine di un popolo buono sono pure una 
discreta liooinpensa al saorifloio di qualche 
moneta. do. 

NEL NÒSTRO CAMPO 
, Sono stati, compilati -^ e pubblicati r— 

gli Statuti del Segretariato generale delle 
UOiofai professionali cattoliche. Stringere 
gli operai — a seconda del loro' mestiere 
— in potenti Unioni, eooo il lavoro ur­
gente del momento. Vediamo di compren­
derlo, 
, — A' Biscmto (Italia meridionale) in que­

sti •giorni si tiene un Congresso giovanile. 
Seopo: la organizzazione del giovani e la 
istituzione dei «Oirooli»; Odme, da noi: 
Avanti oon qiiesté care speranze della Chie­
sa e della Patria. 

— Confe.rm,xé i Se tfe tennero, anche in 
questa settimana, tante : ad AriMo, a 
tìpeoa di Papa, a gstes»«s»o-2V8mawto, a 
Montegalda, eoo. eoo. Mettiamo l'eco, ecc. 
perchè ci è impossibile enumerarle tutte. 

— Nuove istìiuxion,i: k Pila (Perugia) 
no nuovo Circolo'eaitolieo, ed una Fami­
glia agricola. 

— A Milano il Gomitato dell'Dnione fra 
donno cattoliche d'Italia. 

— A Firenxe un Corso di iatituxioni 
pratiche sulle varie forme di eooperaxione 
oattolioa, ed un altro HulVindirimo dei ri-
creatori. 

— Da noi: a merito del nostro infati­
cabile dott. Biavasohi, due tìuoye Casse 
operaie^ utta a lalftiióco, l'altra a Ortia^nano. 

Così : ogni volta qualche nuova istitu­
zione. 

Cronaca ùìttadina 

Soiserizione dei osttolici friulani 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

inieie 

Somma precedente L. W57.71 
Sclabi Don Luigi, parroco di 

Treppo Grande » 6.00 
De Nardo D. G. B., parroco 

di Maiano (Il off.) » 5.00 
Buttò D. Isidoro, pievano di 

Tricesimo » • 10.00 
Podreooa D. Pietro, vicario id. » 5.00 
Buttò D. Noò, ooQp. id. » 5.00 
Confraternita SS.mo, id. » 10.00 
Rizzi p . Nicolò, Ceresetto , . » 2.00 
Contessa Adriana De Nardie, 

Oividaje » 5.00 
Cassa Rurale, Irioesimo » 5.00 
Del Fabbro D. Valentino e fa­

mìglia, Tricesimo » 5.00 
Oividale, Parrocchia di S. Gio-

vansi in Xenodooohio : 
Bront sao. Luigi, parroco » 5,00 
.Quendolo Luigia , , » ' 
Suddioi sao. Giovanni Maria ^ » 

0.30 .Quendolo Luigia , , » ' 
Suddioi sao. Giovanni Maria ^ » ' 2.00 
Missio Giovanni ' ;• O.50' 
Maria Suddioi Missio » 0.50, 
Rosa Del Basso ved. Suddioi » O.50 
Giuseppe Pascoli di Sebastiano » 1..50 
Sebastiano Pascoli » l.OÒ 
Luigi Pascoli , » 0.30 
Maria Pascoli , » 0.30 
Pascoli Teresina » 0.30 
Amalia Bonaoni » 0.50 
P. Venusto Bonanni » 1.00 
Gigia Bonanni »• 0.30 
Rina Bonanni » 0.30 
Cornelia Bonanni » 0.30 
Faedis — I Sacerdoti convinti 

di quanto diceva Leone XIII 
« opporre stampa à stampa e 
società a società » invitando 
i numerosi amici ad esser an­
cora più generosi olirono: 

Parroco D. Luigi Quargnassi » 10.00 
Prof. dott. Giuseppe Eellizzo » 15,00 
Prof. D. Ugo Zani » 10.00 
D. Antonio Visentiui 2.00 
N. N. 2 00 
D. Patrizio Di Lue > 5.00 
D. Italico Vidoni » 10.00 
D. Pietro Culatta » 10.00 
D. Vincenzo Pittioni Parroco 
. di Muzzana del Turguano » 30.00 
D. Pietro Vanone capp. da S. 

Mauro di Premariaooo » 2.60 
D. 'Lorenzo Zanelli capp. di 

Passons » 9.00 
N. N. ' 0.50 
D. Luigi Duri parr. di Tomba 

di Meretto » 5.00 
Mazzolini D. Pietro capp. di 

Premariaoco - » 5,00 
Mons. Fortunato De Santa Ret­

tore del Seminarlo » 40.00 
Bertoni D. Giacomo parroco di 

Rivarotta » 5.00 
Monai D. Gio. Batta Parroco di 

Torgaria • » 40.00 
Capitolo dell'Insigne Colleggiata 

di Gividale • » 
Capitolo dell'Insigne Colleggiata 

di Gividale • » 100.00 
Don Giacomo Mansutti e Fami­

glia da Tricesimo conoscendo 
impellente bisogno di sana e 
santa propaganda di buona 
stampa e augurando nel clero 
e forte popolo friulano solida­
rietà d idee e principi nelle 
e forte popolo friulano solida­
rietà d idee e principi nelle 
lotte per- la Feda e per la ^ 
patria, porgo li.a offerta » 5.00 

Cooperativa catt. di Raooolanti e 
Chjusaforte, contributo 1909 » 3.00 

Guerra D. Angelo Oooperat. di ^ 
Chiusal'orte » 3,00 

Dell'Angelo D. Liberale parroco 
di Talmussons » 7.00 

Olivo D. Luigi Capp. di Tal-
masBons » 5,00 

Oarusai D. Luigi Cjpp. di Flu-
mignano » 5.00' 

Eoratti D. Apnibale » 

'. Manganotk " ' , , * 
OttUigaro Màttìft di BuÌ4 ' " » 
jpollidoro D. Raffaele parroco di 
' M M Ì O O • • ' • • * 

Società catti di ! mutu^ ' aasiour. 
bovina di lalmìco, contributo 
pél itìOS, • • • • » 

Società* Catt. di Mtitatì SdCoorStì 
di Buia, contributo 1909 » 

iliconi D. Luigi, PievanC di 
Buttrio (II. offerta) , » 

Merlino D. Giuseppe, Parroco 
di Sedilis • » 

Congregazione di 8. Luigi Gon­
zaga di Sedilis • » 

Pagnuoco D. Luigi, oapp. del 
Maaicomio Prov. » 

Comelli D, Giuseppa, PMt. del­
l'Ospitale di Udine » 

Artegna - I sottoscritti oltre-
modó dolenti per l'esito in­
felice I delle ultime elezioni 
politiche, causato dalla man­
canza di discì[ilina anche da 
parte di confratelli, i quali 
avrebbero dovuto dare esem­
pio di obbedienza alla dire-
zioue del partito, plaudono 
all'opera intelligente e di-
sintoressata spiegata dal pre­
sidente del Comitato stesso 
nonché al direttore del gior­
nale nostro ir Crociato, ed 
offrono per )a difesa della 
causa cattolica : 

D. Giovanni Castellani, Pievano » 
D.. Giovanni Mauro, cooperatore » 
D. Eugenio Zuliani, id, » 
D. Antonio Mauro, id, » 
D. Ermes Tessitori, Parroco dì 

Mootenars » 
D. Francesco Badini, cappellano » 
Popolazione di Monienars » 

, 3.00 
, 2.00 

1.85 

10,00 

3. Od 

5,— 

. d,— 

1 0 . -

5 . -

5,— 

5;— 

1 0 . -

5 . -
10.— 
10.— 

Totale L. 3556.88 

Per la fiera di S. Giorgio. 
Oggi dunque si inizia nella città la grau-

diosa iìera di S. Giorgio cui, se il tempo 
farà il galantuomo, non può mancare il 
più completo successo. 

La reclame esercitata su vasta scala, la 
rinomanza tradizionale della fiera, l'instan­
cabile operosità degli organizzatori ha fatto 
in modo ohe oggi Udine, in questa rinno­
vato trionfo di commercio e di jjrogresso, 
segnasse una nuova tappa ascensionale nel 
suo superbo avvenire. 

Si pxiò calcolare che oltre un migliaio 
di cavalli ordinari, oltre ad alcune pariglie 
quotatissime di lusso, siano ihterveoute da 
ogni parte ; dalla regione veneta e dalle 
regioni contermini come pure da numerose 
provinole del vicino Impero. 

Le numerose attrazioni, concorsi Ippici, 
corse, tiro a segno, mostre di carrozzeria e 
selleria, corse ciclistiche e podistiohp, spet­
tacolo lirico con Mignon- al Teatro Sociale, 
attireranno numerosi provinciali e forestieri 
a Udine. 

Da notarsi poi che domani, lunedì 19 
aprile, seguirà pure il mercato bovino fonri 
P. Aquileia, ohe riuscirà completamente. 

Il Comitato per la flora ci avverte inol­
tre che le scuderie comuuali forniranno 
fieno e paglia gratuitamente ai vari cavalli 
condotti. 

Il clou di questa settimana sportiva che 
si inizierà domani, l'avremo msrooledì nella 
grande corsa di resistenza (104 lem.) per 
cavuUi di qualunque età e razza 

Il rairi e fissato fosì : Udine-Ciiiidale-
Tarcento-S.Daniele- ITdim, 

Premi importanti e numerosi in questa 
ed anche in tutte Ip altre corse. 

Tutti dunque a Udine in questa setti­
mana ! 

Pei mercato faoÉoÉlterzQ l i e v i 
Il Comitato ordinatore dalU Fiera Cavalli 

ci fa viva premura di pubblicare, a norma 
degli aventi interesse, ohe il Mercato bo­
vino del temo giovedì di Aprile è stato sop­
presso e trasportato al successivo lunedi 
19 e martedì 20 corrente in Subburbio 
Aquileia. 

Lunedi 19 avrà luogo pure in detta lo­
calità la oaratteristica mostra del bue grasso. 

Congresso Eucaristico di Colonia 

Dal 6 al 10 agosto avrà luogo a Colonia 
in Germania sotto la presidenza dell' arci­
vescovo card. Fischer il grande congresso 
internazionale eucaristico il quale non- sarà 
oerto inforipre per importanza a quello di 
Londra. 

E, come già a Londra, così a Colonia, 
saranno molti dell' episcopato, del clero e 
del laicato cattolico italiano ohe vi pren­
deranno parte : anzi è già in preparazione 
uii breve programma di trattazioni per una 
speciale sezione italiana in quel congrego. 

A facilitare ed a rendere agevole il viag­
gio ed il soggiorno a quella metropoli l'ot­
timo oan, Frunoaseo Soldini di Milano (Via 
delle ore 8) ha pensato, come già per 
Londra, di formare per Colonia una comi­
tiva a piezsi iicoessibiii colla fiducia di 
poter essere ancora di qualche utilità a 
quanti vi vovranoo partecipare. 

Daremo le ulteriori comiuiieazioai dì 
programma e di istruzione clie peto ver­
ranno au<-he traBmes,<iB di volta in volta a 
coloro die nel desiderio di partecijiare al 
u.ingresso si compiauoritniio — anche con 
semplice biglietto di visita — darne preav­
viso al hanemerito organizzatore. 

FirT»WIIIIIIWMiWIIIIIIWilillllll>ii«llllllll|llli|(lillllil 

Avvelena 300 mariti par liberare , 
, 1 ladèHne rf|l ìoro tirantìi. 

Il . i i i s a i » , I, III'É''' " ' ' • ' . ' " 

. BttreYolte.te giustltiia umana as^è es-
setfi trovata davanf:i,((d un lùostro ofitì • 
paiirose, davanti ad'lina Wva cosi'more-
dibilmenté mósttilòte, quéW. udà * feaiMlhst' ' 
russBf 6 6 * Pepava,, oattnrftU'cjugsti gifithr 
dalla polizia di Samara. La doónfi.è. iin». 
avvelenatrioe,. ohe ha sulla cosoiehza V 'm-
orcdibile numero di tceoent0,deUtti. 

Essa, didatzi 'al giudice bhé M interro­
gava ha raooòdtato- boixuts. cinismo• vera­
mente spaventoso (1, Suo passato infamie, B,', 
da trent'anni ohe essa ai dedica ad.un or­
ribile opera di ihùrte,'S'età Cioè creata la 
specialità dì ìnsiuiitti'ei prtssó tó dottdé 
sposate e di persuaderle ,̂oQn ogni • modo 
che il marito k tendeva infelici per tutta 
la vita e toglieva loro dgfii iiiìl piècoli ' 
gioia. 

Quando era sicura d'essere ben riuscita 
nall'intento, con arti • fflalefleha leptava • 
nelle donne un'avversione ìrrasisti'biìe per 
il marito, finche èsse, avvinte dalle shé malie 
strane, là autorÌK^avantì ft toglier di mezzo 
l'uomo. Essa allora eseguiva l'incarico, 
avvalenando abilmente i dìagtaziati mariti, 
colla massima sollecitudine, perchè temeva 
che il oapriooio o il rimorso non facessero 
mutar' d'avviso la donne. 

B per •l'infame mestiere, òhe essa com* 
metteva con una indiffereflza e un ciBismo ' 
indescrivibili, non chiedeva che la misera- ' 
bile retribuzione di non più ohe un paio 
di franchi. 

Fu una sposa colpevole, ohe, tormentata 
nei suoi sonni a nelle sue giornate dal 
terribile rimorso, accusò la Popova alla 
giustizia, 

L'avvelenatrioe ha dichiarato ai giudici 
che non aveva mai avvelenato una donna, 
e ohe si gloriava dei trecento uomini uo- , 
oìsi in trent'anni, perchè « aveva cosi fatto 
un' opera di "misericordia liberando dai loro 
tiranni Infami tante e tante magli infelici ! 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tremontl fiabliBioa atr 

trezzi da Latteria come le altre Ditte, 
CoSttuisce il Foruello Svizzero a. oan^ello 

mobile preciso a quello che imptopria--
mente viene detto sistema Arvedi e qua­
lunque altro fornello. 

Vende il rame a peso. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tremouti 

per loro tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento degli apparecchi, disila qua-* 
lità e spessore del rame ecc.. (ìffre una 

«auztone in dena ro . 
Dopo ciò la Ditta Tremouti si crede in 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il D i s i t r l b u t o r e 
d e l F u o c o B r e v é t t o T r e ­
m o l i t i ohe colla recente trovata dèi l'i-
scaldaoiento del salatolo e dei magazzini 
coU'uuìoo faooo delle caldaia, costituisce 
in via assoluta il più perfetto ras^oaaìe, 
economico fornello per caseifìci del quale 
dà, a richiesta, le più ampie refereuze sui 
numerosissimi impianti eseguiti. ' 

KATXEBIE! non date retta alle. bu>' 
giarde profferte di certe persone se anche 
le stesse dovessero rivestire qualche cario» 
sociale ma t ra t ta te dixettaaieutà con IMÌ 
chiedeteci il nostro pi^eventivb, dbiuah-

' dateci garanzie e così avrete fatto il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTI. 

.Comunicato. ' 
In occasione della prossima fiera cavalli 

11 conduttore della Birreria Qamhrinus 
(Casa propria Giovanni KSoIc Senior Via 
Portanuova uum. 1) si fa premura di av­
vertire i numerosi e fedeli clienti della 
Provincia di avere recentemente restaurato 
il locale, provvedendolo di tutti 1 conforts 
moderni : telefono,- luce elettrica, ventila­
tori, illuminazione a gas ecc. 

La località poi dove sorge la birreria, 
che è già arrivata al ventiquattresimo anno 
d'esercizio, è ottima ; fermata del tram 
elettrico all'imboccatura del Giardino Grau« 
de, dove seguirà la grandiosa fiera. 

Oltre alla rinomatissima bim vi sarà 
pure spaccio di vini e confezione i.ocura-
tÌBsima e pronta di piatti freddi : Prosciutto 
e Prosciutto affumicato uso Gratz, Zam-
bone, Mortadella di Bologna, Salame no­
strano. Formaggi in sorte nazionali e sviz­
zeri. Sardelle, Sardine, Acciughe, Filetti 
d'acciughe. Tonno in salsa piccante, Soampi, 
eoe. Inoltre rosettine di lusso uso Vienna, 
preparazione speciale, Pick - Nick, Bst, 
Qiardinetti a volontà, lÀquori in sorte: Mar­
sala, Wormouth, Sliwowitz, Grappa, Bibi'-e 
al ghiaccio, Giornali cittadini, esteri e 
nazionali. 

Birraria Qamhrinus, 
Via Portanuova, N. 1. 

Il Conduttore 
LODOVICO KOCK (Iunior). 

Telefono N, 395. 



"iiji^j: 

;*|i| |»f|(f|SjSf«|s||p|t^|^gP|||I|^pj|i^^^ 

iSpptóÉlliWsisil' 

.; Quelli^ tìiiis non a^esàero.ancora^^^r^ il loro!;oonto lòòn 
l'Amrtiiniàttózionè; s ò ^ 
pòìììhè, èpl 'ÌSf:^cm;iéàtè. iiiesa verrà sospeso i ' inSrfi) :àél; /gipritólè 
é t u t t i quelli óité non àaiìBO/ pagato anticipatamente 1'abbò-

:;namento.••''•̂ - '''. '''•^cy'%•y^•'-:'':f'''''''.''^'^'' '/̂ -̂̂  •Ì^;;^\;'Ì;-0';''^\^-:'"V"ÌV:-"^ 

' : \ ^©iièlli^èiiè s i iP^^ 
riòeVere il giornale devono versate anticipatamente afl'Jmmi^ 
nistràzione L. l i S S per le spèse postali. -—Non sarà (iato cÒrgo 
a quelle ricMeste che non fossero aecompagnate dal relativo 
importo. L'abbonamento annuo è di L. 35.^- la copia singola e 
li. 1 ,60 la copia pei gruppi di non meno di c i n q u e c o p i e 
ad un sólo indirizzo. 

Bilancio 1908 della Cassa Prestiti 
; :4 i S. 45Ìo, B a t t a 

S I CASSACOO 

SitnàKiOue ménaile al 33. Dio. 1908. 
ATTIVO. 

In OsBsa • L. 24.92 
Cambiali in portafoglio » 27623.01 1 
Interessi sulle cambiali » 276.40 
Capitale sulle Cooperativo » 7832.47 
Interessi, sulle Cooperative '» 168.44 

1 . 36726.24 • 

- PASSIVO. 
Fondo di riserva ' I . 851.73 
Conti Correnti » 10000 — 

. Interèssi sui Conti Correnti » 213.76 
Depositi » 18499 80 
Interessi sui depositi » 847.27 
Aooettazioni Cambiarie » 5000.— 

Oivanzo dell'esercizio 1908 

V a l o r i d e l l e i n o n e t e 
del giorno 33. 

Iranoia (oro) 100.55 
Londra (sterline) 25.33 
Germania (marchi) : 123.72 
Austria (corone) 105.59 
Pietroburgo (rubli) ' 265.99 
Kumania (lei) 99.25 
Nuova York (dollari) . 6.18 
Tiìwhia air» t'iro>io\ 9Sl 79 

MSSÉÈSÈmMàMìÈSìÈMiaii JWiliiBillIMlliW 

L. ,35412.76 
» 312.48 

L. 35735.24 

EENDITB. 
Interassi sui prestiti esatti 
Da esigersi 

Meno li maturati e non esatti 
al 31 dio. 1907 

1605.83 
274.30 

li. 1880.13 

346.39 

U: 1533.74 

Intareasi esatti sulle Copp. L. 
Da esigersi : »• 

•,•••'"17 
Meno li maturati e non esatti 

al 31 .dicembre 1907 

3 7 0 . -
168.44 

538.44 

154.85 
L. 1917 34 

,,:• , SPESE. . . 
Interessi pagati sulle cambiali 

passive L. 200.25 
Interessi pagati sui depositi » .381.28 
Da pagarsi » 847.27 

Meno li maturati e non pagati 
al 31 dicembre 1907 

L. 1228.65 

449.94 

. L. 779.61 

Interessi sul Conto Oorr. pagati L. 260.87 
Dà pagarsi : » 213.96 

b. 
Meno li maturati e non pagati 

al 31 dicembre 1907 

474,83 

91.54 

L, 383.29 

L. 1363.15 
Spese varie » 242.20 
CivanzodiOas8aal31dio.l908 » 312.48 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI UDINE. 

Cei^eaii. 
a tutto 10 eorrenie. 

frumento da lire 28:26 a 29.50 il quintale 
Frumento da h. 22.25 a 23.60 l'ettolitro 
Granoturco nostrano, da L. —.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco nuovo bianco' da lire 14.75 a 

16.—al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire 11.— a 

a 12.—• l'ettolitro. 
Granoturco nuovo giallo da lire 16.10 a 

17.40, il quintale, ,, 
Granoturco nuovo giallo da lire 12,— a 
. 13.— 1' Ettolitro. 

Cinquantino da L. 15.— a. 16.— al quint. 
id. daLire l l .—all .90àl l 'e t t . 

Avena da L. 21.50 a 32 il quint. (oom-
preso U dazio di L. 1.75), 

Itegfsa e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.60 a 2.70 al quint. 
Legna da fuoco forte (in. stanga) da 

lire 2.40 a 2.60 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint, 
'•'arbone coke da 5.-- a 5.26 al quint. . 
Carbone fossile da,L. —.— a 8.25 .al ,q. 

„; Formelle di soor«ii,al pento 1.90Va S.-rt. 
:̂  , PIAZZA'DI POEDENONE. • , : ; ; 

Prezzi dei cereali ohe ebbero ooi'sò stll 
mercato settimanale der giorno 10 aprile. 

Frumento nuovo al quintale massimo liiJe 
26.50, minimo 26.50, medio 26.50. 

Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro, 
mass. L. 13.60, minimo 13.—, medio 13.41. 
Granoturco nostrano nuovo all' ettolitro, 
mass. L. 13.—, minimo 12.50, medio 12.91. 

Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo Ure 
20,—, minimo 16.—, medio 18,15. Nuòvi 
massimo . 19.—, minimo 1. 15.—, medio 
lire 16.73. 
, Sorgorosso nuovo all'ett. massimo 1. 7.50, 

minimo 7.50, medio 7.30. 
Segala nuova all'ettolitro, massimo 14.80, 

minimo 14.50, medio 14.50. 
Avena al quiatale massimo lire 18.60, 

mimmo 18.80, medio 18.60. 

:L.:1917,83 

Il presente si dichiara oonforme a verità. 
P. Il Presidente: P. Bajutti V. Presid. 
I Consiglieri :. Sàa. Luigi JNdaoco OouBìgl. 

Il Kagioniere ; Sac. Giuseppe GoliUi. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
0. e P. di Udine: il dì 4 aprile 1909, al 
N. 107 Soo ,̂ N.1629 B. d'ord., Voi. 27, 
doc. sub. N. "230, 

n. V. Cancelliere 
PaseoU. 

A tutti i soci dell'Cnràwe Popolare ri­
cordiamo ohe ascrivendosi a questo soda­
lizio hanno assunto l'obbligò di pagare ima 
lira l'anno entro il primo trimestre: Nel 
caso ohe nella nostra Diocesi vi fosse an­
cora qualche ritardatario, lo preghiamo vi­
vamente di aft'rettarsi a versare la sua 
quota pel coerente 1909 all' inoafioato Dio­
cesano, Dott. G. B. Biavaechi, Vicolo di 
Prampero, 4 — Odine. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

BBegnisoono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese; Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e, la stiratura per Isti­
tuti e famiglie private.. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno 'dì più scuola di di­
segno, igiene, eoonomia domeatioa, ort;. 
eoltuta e martoria 

BILANCIO /ÌNNUAIE 

ilBllateaWtìlilfllapii Ap. in. di Anìs 
(Società cooperativa in nome collettivo) 

Situazione al 3t Dicembre 1908. 
ATTIVO.-

Numerario in cassa L. 882,60 
Cambiali in Portafoglio s 16966 15 
Beni stabili : » 4000.00 
Oont, eorr. attivi (oap. ed in i ) » 74.69 
Mobili e spese d'impianto » 377.60 
Interessi passivi anteo. e non ' 

maturati » 150,00 
Azioni ed,obbligaz. di società » 23,50 

Totale dell'attivo L. 22474.64 

FatHmouìo Sociale. 
Capitale versato (quote soo.) L. 170.00 
Fondo di riserva » 889.90 
Depositi vari '» 6997.11 
Aocettaziooi cambiarie » 11975.00 
Interessi risconti e non matur. 

sui prestiti » 107.67 
Fondi speciali » 2000.00 

Totale del passivo L. 22139.58 
Utile netto dell' esercizio » 334.96 

Totale a pareggio L. 22474.54 

Si dichiara il presente conforme a verità; 
Il Consìglio d'Amministrazione ; QaUici 

li^erdinando, Measso Pietro. 
I Sindaci : Piooo D. Valentino, D'Avi-

brosio D, Pietro. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
di Odine il di 1 Aprile 1909, al N. 86 
reg. Società, N. 1026 reg. d'ordine, Voi. 
27 doo. sub. N. 219. 

Il V. Cancelliere 
Paticoli. 

B r e v e t t o 
per 

iiililiiiliM 
rivòlgersi unicamente alla 

la lliE i n t̂î^̂^̂  
,s««!«;5a 

Costvuas ioné spec ia l lzasa ta d i 

ScreinatrJGi'MELOTTE, 
a turbina Uìtei'axaéxite sospésa 

J. mELOTTE 
Filiale per ì'Italiii, .1 

2 1 , V i a d a i p o l i , 21 
La miglior! per spannare II tlero —Massimo 

lavoro col minor eforzo possibile- Scr»^ j 
matura perfetta - Masaima durata. 

MILANO 1906 - eRAN PREMIO 
Mttaeima pnorlfloenza, 

5 . Daniele Friuli 1008 Medaglia d'oro 
, MaEslma onorlfloonza 

^ i ceratilo dappertMo agenti locati. 

r SoGìetiCatiolicaii'AssJciraziofte 
'sede In VEKOMA' 

Mitezza di tariffe —̂  Liberali'tà, dir polizza - ^ Puntualità nei- pagamenti.' 
- 'unt i l i speciali.• . • ': r , • • ,; 

• : Agenz ia: GeMei*aIé 
• UI>!I*E — 'Via d e l l a :Posto,, 46 -• UDTOE 

Casa di cura - Gonsultazioni 
GaÉello ii FoloelMBiapia - lalallie 

"in riparto separalo della Casa di cura generale,, 

Peie • Segrete - Vie uro • p i s i ! 
D D D S11 irA ™e(Hoo special. (Ielle oli-

. r . DiiLljluU nlche di Vienna e Parigi. 
Le CUBE FISICHE: (Knsen-ESntgen) -

Bagni di luce - elett|;iohe - alta freqiienza 
-alta tensione - statica eot. si usano..pel 
trat.-. mal; pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali -.della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, dulia prostata. 

FwtwsaxionA wercssmi» per cura rapida, 
intensiva della silìlide (Eiparto separato). 

L'assistenza pei? le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione meslioa;- - Sale 
d'aspetto-separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. ' . 

Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. M. ingressa Via BelloniN. 10 

T33WE?IA - S. Btanrisio 3631 -1!el. 780 

lgrlc9lf§rl ! 

« A VEEVDEllSl 

Vino Americano 
misto a Clinton 

noncliè nostrano 
a prezz i n iod ìc i s s imi 

presso il SI I 
Piazza Umberto - M a f t i g n a e c o 

Diiioiidete il i i l i 

La più importante Mutua per l'as­
sicurazione del Bestiame ,è . 

"LA g U Ì S T K L L E Q E ' 
premiata jl«soews;j'o}ie Maxionale con 
Sede in Bologna, fondala nel 1897., 

Essa p:atioa rasaiourazione dal 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino. e. caprino, e risarcisce agli-
Asaoóiati -i danni causati : • , 

a) dalla mm'taliià incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri tqtàlio parziali 
nei pubblici inacelli. 

: <j) daU' abòrto iei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione, j 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale por la Provincia 
sig. (3ESARB MONTAG-NABI- Tw 

. Maaxini 9, Udine • Telefono 2-83. 

àzzan .augusto d. gerente responsabile, 
ridioe, tip. del « Crociato » ". 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broiii 

UDINE - i=uori porta Q«mpna - UDINE 

Oltre alla fonderia campane bea sti­
mata nel Regno e fuori, là Ditta FRAN̂  
CESCO BfiOILI ha già piantato un» 
grandiosa 

Poifieria per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artìstico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


